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Anno Nuovo, Fede Nuova! 



Tre chiavi importanti... 
La chiave è ciò che ci fa sentire liberi e responsabili, che ci permette di 
aprire e chiudere, di sentirsi capaci di scegliere chi e quando far entrare 
chi bussa. 
Il Signore Gesù ci ha consegnato tre chiavi importanti con le quali pos-
siamo permettere a noi stessi e a chi vive con noi, l’incontro con Lui. 
E’ Lui il Signore che ci ha messo in comunicazione con Dio, ha aperto 
definitivamente il passaggio nel Natale del suo Figlio: Dio fatto carne, 
Parola viva, amore concreto. 
E Gesù ci ha consegnato tre chiavi importanti con le quali possiamo ge-
stire il rapporto con Dio e con i nostri simili. 

- La chiave della Fede 
 che ci permette di aprire la nostra 

vita alla comunione con Lui. 
 

- La chiave della Speranza 
 che ci dona la capacità di mante-

nere fermo il nostro obiettivo, no-
nostante i “frutti” difficili  

  e confusi della nostra vita. 

 

 
 

- La chiave dell’Amore 
 che ci porta a tradurre nei fatti, 

la fede accolta perché sia vissuta 
“come” testimonianza quotidiana, 
responsabile e attiva 

  Responsabilità, libertà, gioia è quello 
che in questo Avvento vogliamo sperimentare per-
ché la nostra Fede cresca e diventi “carne”... 



* Dove? :  
  a S. Marta 
 

* Quando?:  
Lunedì   3 e 10 Dicembre 
 

dalle 16.00 alle 17.00 
Un’ora che può aiutare al-
la partecipazione di chi si 
trova in difficoltà a uscire 
la sera. 
 

La “chiave della Fede”... 

che nasce (emerge) 

dall’Ascolto 

 Iniziamo da questo Avvento, l’esperienza di una catechesi che 

ci aiuti a riscoprire gli elementi fondamentali della nostra fede. 

Si tratta di un aiuto a risolvere dubbi e difficoltà, a mettere a fuoco 

quanto si è “sfuocato”, a ridare vitalità al nostro modo di vivere 

spesso passivamente quello che crediamo... 

 Iniziamo all’inizio del “nuovo anno”, ma vogliamo mantene-

re, dopo verifica di come sta andando, almeno tutto questo anno 

gli appuntamenti che saranno a cadenza quindicinale.  

Intanto vediamo l’appuntamento per questo Avvento... 

* Dove? :  
  a S. Maria 
 

* Quando?:  
Lunedì   3 e 10 Dicembre 
 

ore 21.15 
A questo incontro sono invi-
tati tutti, giovani-adulti, in 
particolare tutti gli animatori 
e accompagnatori di tutti i 
gruppi... 



Martedì ore 18.30  
in S. Maria MdC 

Preghiamo la Parola 
 

Mercoledì ore 21.15  
in S. Marta  

A Scuola della Parola 
 

...per i giovani e giovanissimi della nostra Diocesi 
SCUOLA DELLA PAROLA 

Guidata dal nostro Arcivescovo. 

28 Novembre 2012  

La fede: fondamento di ciò che si spera  

e prova di ciò che non si vede [Eb 11,1-7]  

5 Dicembre 2012  

Beata Colei che ha creduto [Lc 1,26-45]  

12 Dicembre 2012  

Gesù dà origine alla fede e la porta a compimento [Eb 12,1-3]  
 

Liturgia Penitenziale Giovani  

19 Dicembre 2012 

Figli di Dio mediante la fede in Cristo Gesù [Gal 4,26-29]  
 

Tutti gli incontri della Scuola della Parola di Avvento si terran-

no alle ore 21.00 nella Cappella dei Santi Pisani in Seminario, 

ingresso da via San Zeno 8.  

La Liturgia Penitenziale Giovani si terrà alle ore 21.00  

nella chiesa di Santa Caterina.  

* appuntamenti per meditare la Parola di Dio... 



La “chiave  
della Fede”... 

 
 

 si rafforza nella costante  

partecipazione all’Eucarestia.  

Ciò esige fedeltà alla Celebrazione 

Eucaristica della domenica e, quando 

è possibile, perché no, anche nei 

giorni feriali?   

La “chiave 

dell’Accoglienza”... 

Apriamo la porta  

della nostra casa per  

accogliere la Parola di Dio 

Se vuoi, sappi che puoi aprire la tua casa ad un incontro al quale 

invitare amici, parenti, coinquilini, chiunque voglia Ascoltare insie-

me la Parola, meditandola con la preghiera, la domanda, lo scam-

bio di esperienza. Giorno e orario da stabilire dagli interessati. Per 

qualunque bisogno, mettersi in contatto con don Luigi o gli accom-

pagnatori dei vari gruppi. 



Vogliamo puntare 

 all’Adorazione Eucaristica che valorizza 

la presenza particolare di Gesù nel mi-

stero eucaristico, attraverso momenti: 

 personali:  
almeno 10 minuti ogni giorno  

in preghiera davanti al  
Tabernacolo nel silenzio  

di chi impara ad ascoltare. 
 

 comunitari: 
 ogni giovedì dopo la   

Celebrazione Eucaristica in    S. Maria MdC  
dalle 18.45 alle 19.30 

 
 

 La preghiera delle Lodi  
 si celebra alle ore 8.00 in S. Maria MdC 
 

 La preghiera dei Vespri   
 sempre durante la Celebrazione Eucaristica 
 
 
 
 

 

 

 

La “chiave della Fede”... 

che si ritrova nella gioia 

del Sacramento della  

Riconciliazione. 



La fede non può crescere in un terreno arido che non è pronto a 

ricevere e a far crescere... 

E’ necessario ricostruire dove si è distrutto, è indispensabile recupe-

rare quanto si è perduto. Il peccato impedisce al dono della vita di 

Dio di raggiungerci...e la fede si “secca” non produce frutti, come  

un ramo staccato dal tronco. Senza attendere il giorno di Natale, 

senza farlo solo perché è Natale...ricordiamo che ci sono momenti 

utili per celebrare il sacramento. 

Per i ragazzi e giovanissimi programmeremo  

celebrazioni comunitarie... 

A disposizione di tutti un sacerdote sarà presente: 
 

 Martedì   dalle 10 alle 12   in S. Marta 

 Mercoledì  dalle 15 alle 17   in S. Maria 

 Mercoledì dalle 18.30  in S. Marta 

 Venerdì  dalle 18.30  in S. Marta 

 Sabato   dalle 16 alle 17.30  in S. Maria 
 

Per chi vuole può mettersi in contatto per un appuntamento: 

don Luigi 050573494-3386033723     

don Paolo 050574145-3355433434   

don Giorgio 050879054 

 

La “chiave della  
Speranza”... 

 
 

segna l’impegno a tradurre la fede in 

uno stile di vita, e ritrova la dimensio-

ne della relazione secondo il Vangelo 

di Gesù. 

 



 in famiglia: spazio al dialogo dopo aver “spento le fonti mediati-

che”:  un momento di preghiera, prima della cena, intorno alla 

corona di Avvento e la Parola. 

 

 ricomporre dissidi all’interno della famiglia  e fra famiglie. 

 

 nella comunità civile, religiosa e sociale per vivere seriamente il 

Progetto di impegno che nonostante tutto costruisce speranza, 

perché la testimonianza della fede cresca nella sua credibilità sem-

pre e dovunque, perché... 

 

...I CARE - WE CARE 

 
 

Un impegno da assumere  
e continuare sempre: 

 

LlBERALA   
DOMENlCA 

 

 

Un impegno da assumere  e continuare sempre: 

- il boicottaggio NIENTE SHOPPING la domeni-

ca perché si possa tornare a far vivere la famiglia, la relazione, alme-

no in un giorno che sia di riposo e dare a chi vuole la possibilità di 

partecipare alla vita di fede nella domenica. 

“Consumare è ormai un lavoro, stanno rubando in questo mondo  

il giorno del riposo e della Chiesa” 

Non possiamo stare a guardare, possiamo fare quello che possiamo. 

Intanto cominciamo??! 



Seguiamo con attenzione 
l’espressione di Giacomo (Gc 2,14-18)   
 

A che serve, fratelli miei, se uno dice di avere fede , ma non ha le opere? 

Quella fede può forse salvarlo?  Se un fratello o una sorella  sono senza 

vestiti e sprovvisti del cibo quotidiano  e uno di voi dice loro: 

«Andatevene in pace, riscaldatevi e saziatevi», ma non date loro il ne-

cessario per il corpo, a che cosa serve?  Così anche la fede: se non è se-

guita dalle opere, in se stessa è morta.  Al contrario uno potrebbe dire: 

«Tu hai la fede e io ho le opere; mostrami la tua fede senza le opere, e io 

con le mie opere ti mostrerò la mia fede». 

La “chiave  
della Carità”... 

perché  la testimonianza  
dei fatti costruisca  
giustizia e legalità 

“La fede senza la carità non porta frutto  

e la carità senza la fede sarebbe  

un sentimento in balia costante del dubbio.  

Fede e carità si esigono a vicenda,  

così che l’una permette all’altra  

di attuare il suo cammino” 



 Cosa è l’RSA? 
 

Residenza Sanitaria Assistenziale. 

Nel nostro quartiere è   in Via Garibaldi. Ospita n. 80  

persone non autosufficienti maschi e femmine non altrimenti assistibili a 

domicilio.  

 

 

 

Progetto Colle 
 

Cosa è?... 
 

Il “Progetto Colle” consiste nello stabilire una reciproca relazione di amici-

zia con gli ospiti dell’Istituto S. Caterina di Collesalvetti. Nelle giornate 

stabilite dal calendario possiamo incontrarci secondo le modalità indica-

te... 

Come possiamo fare?... 

Partecipare e condividere la preparazione ai vari incontri dividendosi 

compiti e servizi, orari e modalità... 

 

Cosa fare? 
Secondo le modalità indicate dal calendario, si tratta di accoglierli insieme 

in parrocchia o affidarli singolarmente alle famiglie disposte 

all’accoglienza, per condividere il pranzo insieme, dopo la partecipazione 

all’Eucarestia delle 11.30 in S. Maria. Nel pomeriggio incontro comune, 

con una serie di attività adatte, stabilite di volta in volta. 

 

Per partecipare non ci sono limiti di età,  famiglie e singoli possono   

condividere il Progetto!  E allora!!!Occhio al calendario! 

I nostri amici aspettano anche TE!!!! 
 

Per info: Anna Guarrasi  3388527348 - Claudio Novi  3389618331 

                 Marlene Novi  3283243800 - Neli Pellegrini  3477335283 



 Progetto Mensa 
 

Dove?... 

Presso la Parrocchia  di Santo Stefano... 

Quando? 

Il secondo e il quarto sabato del mese...alla sera dalle 19.00 alle 20.45 c.a. 

Cosa fare? 

Preparare: condimento per il primo, un secondo, contorno, dolce... 

Ed anche direttamente alla mensa per:  servire, apparecchiare, sparecchia-

re, pulire gli ambienti usati... 

Come fare? 

Iscrivendosi sul cartellone posto nell’ingresso dell’oratorio di S. Maria op-

pure, avvertendo gli animatori dei gruppi o chiamando direttamente i re-

sponsabili.        Per info: Claudio Novi  33896183 - Anna Rossi  3337505274 

 

Come e chi può fare? 

E’ molto semplice...donare qualche ora del tuo tempo per giocare a tom-

bola con loro, cantare, giocare a carte, ascoltare, etc... 

Il Progetto inizialmente è stato portato avanti dal  Gruppo dei 

“Sempregiovani” che svolgono il servizio il primo Martedì del Mese dalle 

9 alle 11 c.a.  

La proposta è partita verso genitori e figli del Gruppo “Tutti x Una”, ai 

giovanissimi e a quanti altri vorranno condividere. 

Il giorno scelto, per ovvi motivi, è il sabato. 

Saranno gli accompagnatori dei vari gruppi a organizzare i turni di servi-

zio...voi dovete solo dare la vostra disponibilità!!! 

 

Per info: Maria Teti 3356831681(Sempregiovani) 

Brunella  3389676611 - Antonella 3286658856 



 Progetto Mercamondo  e Commercio Equo e Solidale 
 
 

Cosa è?  

Adulti e giovani insieme  

si impegnano a far funzionare 

questo servizio di scambio o vendita di oggetti usati, ma in buono stato e 

puliti. Non è un’occasione per liberarsi di spazzatura, ma un mercato che 

ricicla il buono per evitare lo spreco. 

Contemporaneamente sono messi in vendita i prodotti del “Commercio 

equo e solidale” che come sappiamo è un modo di gestire il commercio 

per una equa distribuzione tra chi produce,  vende e compra.  

Insieme proporremo i prodotti di “Libera”  

che l’associazione produce sulle terre confiscate. 

 

Cosa fare? 

C’è  la necessità e la possibilità di “dare una mano”  

per portare avanti la preparazione, l’allestimento e la 

vendita. 

 

Quando? 

Di solito dopo le Celebrazioni Eucaristiche Festive 

Per info:  Fabrizio 3337497187 - Jacopo 3406612675 

  

E ancora importante: “ Il Banchetto” iniziato da moltissimi anni 

nella Comunità di S. Marta. Continua come sempre il mercatino di manu-

fatti e dolci senza creare concorrenza con l’altro, ma, casomai, integrazio-

ne. Sono da ringraziare le persone che promuovono con impegno il mer-

catino e, a chi volesse contribuire offrendo quanto sa fare, può mettersi in 

contatto con Amalia 050541073 e Sr. Cecilia 050543179 

  



 Progetti  particolari   
per questo Avvento 2012 

 
1) “APRlRE LE BARRlERE” 
 

La Chiesa si fa accogliente verso i portatori di han-

dicaps fisici. 

Togliamo quello che possiamo perché tutti possa-

no partecipare senza problemi alla vita della co-

munità parrocchiale, negli ambienti di S. Maria.  

 

 Nella Chiesa dove si entra bene, ma non si può girare per una 

serie di scalini...da superare costo progetto 1500€ c.a 

 Nel salone per le riunioni dove non c’è accesso da nessuna parte 

è da pensare ad un montascale il cui costo sarà comunicato ap-

pena ci consegneranno il preventivo. 

 

 

 

- Da sviluppare la partecipazione al  

Fondo Comunitario Parrocchiale  
per rispondere insieme ai bisogni per le famiglie del 

territorio, per le manutenzioni ordinarie e straordina-

rie.  

Come si può partecipare? 

 

- Condividendo mensilmente una quota che porto direttamente  

in Chiesa in busta con nome (se voglio) e il mese di riferimento. 

Quota libera stabilita dalle mie possibilità...finché posso, senza obbli-

go. 



- Mettere anonimamente nel cesto durante la raccolta nella Celebra-

zione Eucaristica, secondo davvero le mie possibilità del momento. 

 

- Con bonifico bancario, mensile, annuale, o come desidero se mi 

torna meglio. 

Parrocchia di S. Marta: IT63H0630014000C1250010122          

Cassa Risparmio di S. Miniato 

 

Parrocchia di S. Maria: IT35D0503414027000000261186 

Banca Popolare Pisa Ag.7 

 

- O in qualunque altro modo 

 
 

2) PROGETTO “CARCERE” 
 

per aiutare coloro che li aiutano a veni-

re incontro a necessità. Per questo pro-

getto non si contribuisce in denaro ma 

si può acquistare direttamente e porta-

re in parrocchia 

   - in segreteria 

   - al momento della presentazione dei doni in Chiesa nella Cele-

brazione dell’Eucarestia festiva. 

 Sapone di Marsiglia (solo quel-

lo a pezzi) 

 Rasoi monouso 

 Slip da uomo (4°/5° misura) 

 Calzini colorati-possibilmente 

scuri 

 Magliette colorate-tipo Fruit 

mezza manica 4°/5° misura 

 Dentrificio+spazzolino 

 Shampoo solo in piccoli flaconi 

 Carta da lettere, buste e franco-

bolli 

 Penne biro 

 Ciabatte per doccia-n.42/43/44 

 Slip da donna  (4°/5° misura) 

 Reggiseno (4°/5°misura) 
 

 



La “chiave dell’attesa”... 

 16 - 23 Dicembre 

Novena di Natale 

ore 17.00   nella Chiesa dove non si celebra l’Eucarestia 

 

ore 18.00  durante la Celebrazione Eucaristica 

 

dalle 21 alle 21.30 nella Chiesa di S. Maria MdC 

 

Una cura particolare è da riservare a chi non può essere presente di 

persona perché impossibilitato da malattia o anzianità. 

I Centri di Ascolto e Annuncio delle zone, possono promuovere una 

preghiera da portare nelle case. I ministri straordinari della comu-

nione possono contribuire facendo da “trasmettitori” tra “bisogno e 

risposta”. 

 

I Giovanissimi, AiC, Giovani, condivideranno  

la Novena delle ore 21.00 

3) lL SALVADANAlO 
 
 

consegnato in questo periodo  

Avvento/Natale ci ricorderà a tutti,  

piccoli e grandi, che la comunione  

è un segno significativo di una fede vera! 



 “3 giorni insieme per...  
prepararci al Natale” 

 

Quando? 
 

Lunedì 17, Martedì 18, Mercoledì 19 

Appuntamento ore 17.15 in S. Maria 

 
E’ un invito a tutti i ragazzi di tutti i gruppi per vivere  

3 giorni insieme!!! 

Nel corso degli anni è cresciuto il numero 

e la qualità dei mini-presepi esposti. 

I Gruppi di ICF, Tutti x Una, AIC, Giovanissimi, Giovani, ACR sono 

invitati a “costruire” in gruppo il presepe: è, comunque vada, cate-

chesi sul Natale. 

Anche la famiglia può essere il luogo ideale per dar vita a costruire 

insieme il presepe...diventa un motivo per “realizzare” insieme nel 

dialogo e nell’impegno. 

 

Mostra Mini Presepe 

2012 

7ª edizione 

 



Concludendo... 

“Non abbiate paura. 
Aprite, anzi, spalancate le 

porte a Cristo” 
 

Con queste parole di Giovanni Paolo \\  
vogliamo iniziare il nuovo anno nella coscienza di dover rinnovare la no-
stra professione di fede come sempre, alla Scuola di Gesù che contem-
pliamo nella sua incarnazione. 
Dalla culla di Betlemme alla croce del Calvario è un itinerario che ri-
chiede di ri-conoscere, celebrare, pregare e testimoniare la nostra rispo-
sta a quel progetto che ci chiama a vivere continuamente rinnovati nella 
fedeltà a Lui. 
 

L’Avvento ci offre... 

I mini-presepi devono avere una base, di norma, di 50x50 cm e do-

vranno essere consegnati entro sabato 22 Dicembre in S. Maria.  

 

Tema da svolgere: 

 

“Chi crede: accoglie! 
La porta sempre aperta, la luce sempre accesa,  

il fuoco sempre vivo la mano sempre tesa... 
aggiungi un posto a tavola!” 



in una situazione di disorientamento, di povertà 
morale, spirituale e materiale, la fede rischia di 
essere sommersa dai problemi e non essere capace 
di dare una risposta orientata dalla Speranza  e 
animata dalla certezza: 

“Tutto posso in colui che mi da’ forza” 

Riconoscendo quanto Dio ha fatto e continua a 
fare per l’umanità. Convertendoci al suo stile che 
si rapporta all’uomo non nei discorsi, ma nei fatti, 
come risposta quotidiana, responsabile, attiva! 
 I modelli proposti quali i profeti, Giovanni Bat-
tista, Maria, possono aiutarci, con il loro modo di 
agire ad affrontare il nostro cammino. 
            Buon Cammino insieme!!! 

che non rimanga una adesione intellettuale ad 
una dottrina, ma un vero quotidiano gioioso stile 
di rispondere ogni giorno alla vita. 

3 Chiavi necessarie... 





Credevo di credere... 
 

Ho dato un pane a un povero.  
Credevo d'essere stato caritatevole;  invece era giustizia,  

perché io ho tanto pane e lui ha fame.  
 

Ho guidato un cieco per un tratto di strada.  
Mi sentivo buono; invece era giustizia,   

perché io ci vedo e lui no.  
 

Ho regalato un abito usato ad una povera anziana.  
Credevo d'essere stato altruista;  invece era convenienza:  

gliel'ho dato per disfarmene, a me non serviva più.  
 

Ho gridato a un giovane di andare a lavorare  
invece di chiedere l'elemosina.  

Credevo di dargli una lezione;  invece era ingiustizia:  
aveva bisogno di lavoro e di rispetto.  

 

Mi sento un buon cristiano,  con la coscienza a posto.  
Vado a Messa, recito qualche preghiera,  

non faccio del male a nessuno; invece sono egoista e ipocrita.  
 

Perché al Signore, che mi dona ogni istante di vita,  
riservo solo le briciole della mia giornata,  

e ai miei fratelli riservo le briciole dell'amore  
che Egli mi dona... 


